
 

                                                                                    
 
 

   

SELEZIONE STAMPA 
(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 

 
 

   19 febbraio 2025 
 

PRIMO PIANO: 
 

-​ I Congressi regionali Uisp: Uisp Emilia-Romagna su 
Quotidiano Sportivo; Uisp Toscana su Quotidiano 
Sportivo, Nove Firenze 

-​ Giocagin su La Nazione; il prologo a Taranto, il video con 
l’intervista a Anna Lise Kooreman, presidente Uisp Valle 
d’Itria, il video con l’intervista a Gianni Azzaro, 
vicesindaco di Taranto, il video con l’intervista a Vincenzo 
Adduci ed Antonio Maggio, UISP Taranto, il servizio di 
CosmoPolis media 

-​ Progetto Movement Pills: la conferenza stampa cittadina 
a Padova Padova Oggi, il servizio di TV7, DiSalute, 
LaPiazzaWeb, Padova Online, Comune di Padova; Uisp 
Comitato di Grosseto, lo spot di Movement Pills 

-​ Uisp sul Corriere della sera Buone Notizie: Sport, un 
ponte tra culture: il gol di seicento ragazzi con 
Sardinia-Bankok. Su Corriere della Sera  

 
 

ALTRE NOTIZIE: 
 

-​ Cinque metodi per insegnare la pace a scuola. Su Vita 

https://sport.quotidiano.net/locale/altri-sport/uisp-emilia-romagna-balestra-presidente-8838b72e
https://sport.quotidiano.net/locale/altri-sport/la-nomina-eletto-presidente-3f6677f1
https://sport.quotidiano.net/locale/altri-sport/la-nomina-eletto-presidente-3f6677f1
https://www.nove.firenze.it/comitato-uisp-toscana-marco-ceccantini-nuovo-presidente.htm
https://www.lanazione.it/empoli/cronaca/lobiettivo-del-giocagin-unire-sport-34cb0cf0
https://www.facebook.com/uispcomitatotaranto/videos/1194930391964375
https://www.facebook.com/uispcomitatotaranto/videos/1194930391964375
https://www.facebook.com/uispcomitatotaranto/videos/1194930391964375
https://www.facebook.com/uispcomitatotaranto/videos/1100018055211286
https://www.facebook.com/uispcomitatotaranto/videos/1100018055211286
https://www.facebook.com/uispcomitatotaranto/videos/1138028214533430
https://www.facebook.com/uispcomitatotaranto/videos/1138028214533430
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1817140175790004&external_log_id=683ad343-02a0-42f9-acd0-bbe1d38eea50&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1817140175790004&external_log_id=683ad343-02a0-42f9-acd0-bbe1d38eea50&q=uisp
https://www.padovaoggi.it/attualita/pillole-movimento-sedentarieta-palestra-gratis-padova-17-febbraio-2025.html
https://www.facebook.com/watch/?v=1553937075233969
https://disalute.it/pillole-movimento-musme-padova/
https://www.lapiazzaweb.it/news/attualita/407234/parte-la-campagna-pillole-di-movimento-uisp-musme-e-comune-di-padova-promuovono-la-salute-con-l-attivita-fisica.html
https://www.padovaonline.it/padova-si-mette-in-movimento-due-mesi-di-sport-gratuito-per-combattere-la-sedentarieta/
https://www.comune.padova.it/novita/comunicati/conferenza-stampa-presentazione-del-progetto-pillole-di-movimento
https://www.youtube.com/watch?v=UKk5Xt0U45c
https://www.corriere.it/buone-notizie/25_febbraio_18/sport-un-ponte-tra-culture-il-gol-di-seicento-ragazzi-con-sardinia-bankok-ceca420d-d163-4456-9d93-342a7b254xlk.shtml
https://www.vita.it/cinque-metodi-per-insegnare-la-pace-a-scuola/


 

-​ Arci – tutti gli occhi sul mediterraneo, parte la seconda 
missione di monitoraggio in mare. Su Forum Terzo 
Settore, Giornale Radio Sociale 

-​ Francia: il divieto dell'hijab in tutti gli sport violerebbe i 
diritti umani e colpirebbe le donne e le ragazze 
musulmane. Su ESGDATA 

-​ Forum Terzo Settore: "Segnale positivo su Fondo povertà 
educativa". Su Confini Online 

-​ Osservatorio Valore Sport, il presidente Marco 
Mezzaroma: "Lo sport è sempre un buon investimento, in 
Italia sta diminuendo la sedentarietà". Su Sport e Salute 

-​ Le zone grigie dello sport dal caso Sinner ai razzismi. Su 
Avvenire 

-​ Compagnia di San Paolo, un miliardo in quattro anni per 
sostenere i progetti ad alto impatto sociale. Su Vita 

 
 
 

NOTIZIE DAL TERRITORIO: 
 

-​ I 100 anni di san Faustino. Il futuro delle Polisportive : 
"Patto tra generazioni". Su Il Resto Del Carlino 

-​ Nuova Fardanza, il giro del mondo in 365 balli. Su Varese 
News 

-​ e altre notizie         
 
                     VIDEO DAL TERRITORIO: 

 
-​ Uisp Brescia, presentata la Corsa Rosa 2025 
-​ Uisp Bologna, campionato Uisp | Triumvirato Arcotonda 

vs. Mani e Fuori | Bologna 
-​ Uisp Piemonte, può lo sport rimanere indifferente? Il 

racconto delle attività del Comitato regionale Uisp 
Piemonte 

-​ Uisp Emilia-Romagna, il contributo di Alessia Tuselli, il 
piano regionale della prevenzione, l'evoluzione 
demografica fra invecchiamento attivo e natalità, il 
contributo di Luca Rizzo Nervo 

-​ Novara Basket Uisp, Basket Team Castelletto - Novara 
Basket 

https://www.forumterzosettore.it/2025/02/17/arci-tutti-gli-occhi-sul-mediterraneo-parte-la-seconda-missione-di-monitoraggio-in-mare/
https://www.forumterzosettore.it/2025/02/17/arci-tutti-gli-occhi-sul-mediterraneo-parte-la-seconda-missione-di-monitoraggio-in-mare/
https://www.giornaleradiosociale.it/notizie/mediterraneo-monitoraggio-e-supporto-ai-migranti-nelle-frontiere-piu-pericolose/
https://esgdata.it/document/RecSGZUB-jOSA4VhqV1d/francia-il-divieto-dellhijab-in-tutti-gli-sport-violerebbe-i-diritti-umani-e-colpirebbe-le-donne-e-le-ragazze-musulmane
https://www.confinionline.it/detail.aspx?id=77009&l=it
https://www.sportesalute.eu/primo-piano/osservatorio-valore-sport-il-presidente-marco-mezzaroma-lo-sport-e-sempre-buon-investimento-in-italia-sta-diminuendo-la-sedentarieta.html?fbclid=IwY2xjawIiqd1leHRuA2FlbQIxMQABHcPzXPEGlhgxQsDZ8bUi7tMBP4-M_9-8qgcUA_TYJiFC1Q0JmVkqbWHDWg_aem_VyrBLTPXRS8K6CzmJArZ0g
https://www.avvenire.it/rubriche/pagine/le-zone-grigie-dello-sport-dal-caso-sinner-ai-razzismi?fbclid=IwY2xjawIiqfhleHRuA2FlbQIxMQABHeAkPYSwjg_6oFYz4dWJHMbIP93If1xc5iDMwyz3jUZpEObwpoG7Scq8zw_aem_kHMjqbI0f24Educo5eCxCA
https://www.vita.it/compagnia-di-san-paolo-un-miliardo-in-quattro-anni-per-sostenere-i-progetti-ad-alto-impatto-sociale/?fbclid=IwY2xjawIiqgVleHRuA2FlbQIxMQABHQHZv1_84fd7yL6dQ98_0Yu0PXlYxiZFA1Liyy-xZO5Xw5kad5NGrZqfTg_aem_824plxgyNZQfUU7sv2xqtA
https://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/i-100-anni-di-san-58fd6169
https://www.varesenews.it/2025/02/nuova-fardanza-il-giro-del-mondo-in-365-balli/2165622/
https://www.varesenews.it/2025/02/nuova-fardanza-il-giro-del-mondo-in-365-balli/2165622/
https://www.instagram.com/p/DGOHpLEtKc7/
https://www.youtube.com/watch?v=OOKTZEyzuEQ
https://www.youtube.com/watch?v=OOKTZEyzuEQ
https://www.youtube.com/watch?v=X74EpO5jqIQ
https://www.youtube.com/watch?v=X74EpO5jqIQ
https://www.youtube.com/watch?v=X74EpO5jqIQ
https://www.youtube.com/watch?v=gfdqF_swRMI
https://www.youtube.com/watch?v=osZCsBv3l8A
https://www.youtube.com/watch?v=osZCsBv3l8A
https://www.youtube.com/watch?v=vBeSfV_QTAY
https://www.youtube.com/watch?v=vBeSfV_QTAY
https://www.youtube.com/watch?v=AdOjtezCxvk
https://www.youtube.com/watch?v=AdOjtezCxvk
https://www.youtube.com/watch?v=LxfOoxvRDo4
https://www.youtube.com/watch?v=LxfOoxvRDo4


 

-​ Uisp Matera, oggi conosciamo Caterina De Ruggieri, 
coach di transizione ecologica, e Annamaria associata 
Uisp 

-​ Uisp Comitato del Trentino, nasce l’associazione “amici 
delle Arti Marziali” 

 

 

Uisp Emilia-Romagna,. Balestra presidente 
Tempo di congressi per l’Uisp che, alla fine del 2024, ha riconfermato alla guida 
del comitato provinciale Paola Paltretti. Paola... 
Tempo di congressi per l’Uisp che, alla fine del 2024, ha riconfermato alla guida del comitato provinciale Paola 
Paltretti. Paola… 

Tempo di congressi per l’Uisp che, alla fine del 2024, ha riconfermato alla guida del comitato 
provinciale Paola Paltretti. Paola e il suo staff sono già al lavoro – su tutti Nicola Fornasari – 
per la StraBologna in programma il 25 maggio. Ma si muove il comitato regionale, che ha 
avuto, tra gli ospiti, Flavio Tranquillo (a destra, nella foto, con Enrico Balestra). Congresso 
numero 11, per l’Uisp Emilia-Romagna, con la conferma, come presidente, di Enrico Balestra. 
Sono intervenuti Roberta Frisoni, assessora allo sport e turismo della regione, il presidente 
Michele de Pascale, Pierluigi Randi, Gianluca Bovini, Francesca Farruggia, Giorgio Bitonti, 
Tobia Ansaloni, Alessandro Ferri, Carlo Pedrielli e Tiziano Pesce. Balestra: "Ci vuole un 
ecosistema attrattivo e dinamico attorno al Terzo Settore, che sappia accogliere le fragilità". 

 

La nomina - Eletto presidente regionale. Una 
svolta epocale a livello toscano per 
l’associazione di promozione sportiva. L’Uisp 
ora riparte di slancio con Ceccantini 
Marco Ceccantini è il nuovo presidente del Comitato Uisp della Toscana per il 
prossimo quadriennio. Succede a Lorenzo Bani che... 
Il presidente Marco Ceccantini 

https://www.facebook.com/reel/499208786572323
https://www.facebook.com/reel/499208786572323
https://www.facebook.com/reel/499208786572323
https://www.facebook.com/reel/1672439590057990?locale=it_IT
https://www.facebook.com/reel/1672439590057990?locale=it_IT


 

Marco Ceccantini è il nuovo presidente del Comitato Uisp della Toscana per il prossimo 
quadriennio. Succede a Lorenzo Bani che era stato in carica per due mandati. Questo l’esito 
del congresso elettivo regionale che si è svolto a Firenze. Ceccantini, responsabile 
nazionale Grandi Eventi Uisp, ha guidato con riconosciuta efficienza per otto anni il 
Comitato fiorentino, cedendo il testimone a Gabriella Bruschi che ricopriva la carica di 
vicepresidente regionale Uisp. "Siamo una squadra e giocheremo col sostegno di tutti - ha 
detto Ceccantini -. All’insegna della modernizzazione, con l’idea di portare nuovo impulso al 
già sviluppato movimento Uisp in Toscana, di essere vicini ai 13 Comitati territoriali 
regionali, presieduti in maggioranza (7 a 6) da donne. Cercheremo di essere sempre di più 
un riferimento dell’associazione a livello nazionale. Tra i punti programmatici anche lo 
sviluppo del settore comunicazione e una Giunta molto operativa e non soltanto 
rappresentativa. Fra le finalità trasmette valori sociali importanti per la comunità di cui 
facciamo parte. L’attività svolta all’interno delle carceri, le iniziative che hanno permesso di 
frequentare le piscine a donne a tutti, i mondiali antirazzisti, le giornate arcobaleno, la 
partecipazione ai Pride. Sono alcune delle iniziative con risvolti sociali che abbiamo 
intrapreso con soddisfazione e continueremo ad organizzare. Operiamo per coloro che 
hanno svantaggi economici e di abilità inserendoli nelle nostre attività senza costi aggiuntivi 
e, in alcuni casi, a titolo gratuito. Siamo stati, e dovremo essere, punto di riferimento per le 
amministrazioni comunali. Un abbraccio a Roberto Breschi, giudice Uisp del Comitato 
recentemente scomparso". 

Ceccantini continuerà tra l’altro a essere il coordinatore del Comitato organizzatore dell’Half 
Marathon Firenze, uno degli eventi podistici di maggior appeal in Italia (la cui edizione 2025 
è in programma il prossimo 6 aprile), manifestazione nata sull’impulso originale e che si 
corre nella stessa data di Vivicittà, uno degli eventi storici in Italia di Uisp. 

 

Comitato Uisp Toscana, Marco 
Ceccantini nuovo presidente 
Succede a Lorenzo Bani che era stato in carica per due mandati 

Marco Ceccantini è ufficialmente per il quadriennio 2025-2029 il nuovo presidente del Comitato 

regionale Uisp della Toscana. Succede a Lorenzo Bani che era stato in carica per due mandati. Questo 

l’esito del congresso elettivo regionale che si è svolto presso i locali de Le Terrazze Michelangelo a 

Firenze. 



 

Ceccantini, responsabile nazionale Grandi Eventi di Uisp, ha guidato con riconosciuta efficienza per i 

due quadrienni appena trascorsi il Comitato territoriale Uisp di Firenze fino all’ultimo congresso 

territoriale dello scorso gennaio, quando ha ceduto il testimone a Gabriella Bruschi, e ricopriva la 

carica di vicepresidente regionale Uisp."Siamo una squadra e giocheremo di squadra!”, ha detto 

Ceccantini nel momento della proclamazione. E subito dopo ha anticipato la data della prima riunione 

di Consiglio, il 6 marzo alle 17.30 presso la Coop di Empoli. 

 

L’obiettivo del Giocagin. Unire sport e 
solidarietà 
Domenica al PalaBitossi. Il ricavato in beneficenza 
Una esibizione del Giocagin, la manifestazione targata Uisp nata negli anni ’80 

Esibizioni di ginnastica, danza, fitness e discipline orientali, coniugando come di consueto 

l’attività sportiva alla beneficenza. È ciò che promette l’edizione 2025 di "Giocagin", la 

manifestazione sportiva nata negli anni ‘80 e promossa da Uisp. L’appuntamento è per 

domenica al Palasport "Sergio Bitossi": si esibiranno, alternandosi, atleti ed atlete di Ssd 

Candela, Asd Harmonia "L’art de la danse", Asp Montelupo, Asd Bunny Club, Asd Il Cerchio 

del Drago, Saltavanti Empoli ed Uisp Empoli Valdelsa. Il biglietto d’ingresso costa 5 euro ed il 

ricavato verrà devoluto all’associazione "Abbracciami" di Empoli, nata nel 2021 dall’impegno 

di un gruppo di genitori di bambini e ragazzi neuroatipici, in prevalenza autistici. In 

particolare, Uisp Empoli Valdelsa vuol contribuire al ripristino dei cartelloni inclusivi installati 

dall’associazione al parco di Serravalle lo scorso anno e vandalizzati poco dopo 

l’inaugurazione. 



 

 

Pillole in movimento: due mesi di attività 
fisica gratis in 12 centri del Padovano per 
combattere la sedentarietà 
L'iniziativa di Uisp a cui hanno aderito Musme e Comune, con la consegna 

del bugiardino all'interno del museo della medicina 

Gli organizzatori insieme a Bonavina e Degani 

 

Il Museo di Storia della Medicina (MUSME) di Padova e il Comune di 

Padova aderiscono ufficialmente alla campagna internazionale Pillole di 

Movimento promossa dall’associazione UISP per la prevenzione della 

salute e il contrasto alla sedentarietà sostenendo in concreto la cultura del 

movimento come fattore di benessere. Grazie a questa collaborazione con 

UISP, nelle prossime settimane all’interno degli spazi museali del MUSME 

verranno distribuite le scatole di Movement Pills che hanno le fattezze di 

una scatola di medicinali, ma all’interno contengono qualcosa di molto 

speciale: al posto di compresse e bugiardino, dei coupon che danno diritto 

a fare un’esperienza gratuita di attività fisica nelle diverse associazioni 

sportive dilettantistiche del territorio che hanno aderito al progetto e 

proporranno le lezioni gratuite nei mesi di marzo e aprile. L’offerta delle 

Pillole di Movimento spazia dalla ginnastica dolce alle discipline orientali, 

dai gruppi di cammino al nordic walking, passando per varie tipologie di 

danza, yoga, pilates, nuoto. 



 

Il progetto, che già coinvolge una ventina di realtà locali, tra le quali 

farmacie, strutture sanitarie, ambulatori di medici di famiglia e fisioterapisti, 

associazioni sportive e del terzo settore, si allarga ancora con l’adesione 

del MUSME, che costituisce la prima realtà culturale a partecipare 

all’iniziativa. «È davvero un’iniziativa intelligente e utile, realizzata in modo 

creativo, che sono certo, avrà un grande successo anche a Padova. Come 

assessore, uno degli obiettivi che mi sono dato è proprio quello di favorire 

in ogni modo l’attività sportiva di base, quella non competitiva, che è un 

elemento fondamentale del benessere fisico e della salute. Si inserisce 

perfettamente nell’insieme di iniziative che il Comune sviluppa per 

promuovere l’attività fisica ad ogni età. La sosteniamo quindi con 

convinzione augurandoci che si diffonda in altre città italiane e diventi 

magari anche un fenomeno di costume, come erano qualche anno fa le 

“Poesie terapeutiche” anch’esse presentate come farmaci, inventate dallo 

scrittore e docente dell'Università del Progetto Ermanno Cavazzoni» 

sottolinea Diego Bonavina, assessore allo Sport Comune di Padova. 

«Questo progetto è una campagna di sensibilizzazione per promuovere 

l'attività fisica come "medicina naturale" per contrastare la sedentarietà e 

promuovere uno stile di vita attivo e sano. La chiave fondamentale di 

Pillole di Movimento è il cambio di paradigma culturale del concetto di 

attività fisica, inteso come rimedio naturale e preventivo, per il benessere e 

la salute dei cittadini e delle cittadine. Teniamo molto a questa iniziativa 

perché ci consente di consolidare la rete di alleanze con i nostri partner 

istituzionali e di alimentare la collaborazione con le nostre società sportive, 

presenti in maniera capillare su tutto il territorio di Padova e provincia. Al 

contempo, questo è un progetto di respiro europeo che si sviluppa in 12 

città italiane, oltre che in varie altre nazioni. Padova è la città eletta a 



 

portavoce del progetto per tutto il Veneto» evidenzia Monica Fiorese, 

presidente UISP Padova. 

L’iniziativa si rivolge a tutti i cittadini adulti con l’obiettivo di coinvolgerli 

attraverso l’attività fisica e la partecipazione sportiva, enfatizzandone i 

benefici e le positive ricadute a livello psicofisico. «Il MUSME, in quanto 

realtà culturale impegnata da sempre a promuovere una visione globale 

del concetto di salute, basato sull’importanza dei corretti stili di vita, ha 

aderito con convinzione a questa progettualità che costituisce un’ulteriore 

occasione per sensibilizzare il pubblico grazie alla proposta delle Pillole 

diMovimento che offriranno una serie di attività sportive accessibili grazie a 

UISP. Questo progetto costituisce un invito al prendersi cura di sé 

attraverso i buoni comportamenti, quali il fare una regolare attività fisica, 

che costituiscono un prezioso investimento di salute e di longevità» 

afferma Barbara Degani, presidente di Fondazione MUSME. Aggiunge 

Isabella Bortoletto, coordinatrice del progetto: «Pillole di Movimento, 

attraverso la modalità curiosa e accattivante delle scatoline nel formato 

medicina, propone la possibilità di usufruire di un voucher di due mesi di 

gratuità di attività motorie convenzionate nelle associazioni sportive UISP 

aderenti al progetto». Conclude il coordinatore di progetto, Matteo 

Giacometti: «Giocando sulla scatola del medicinale si propone il potente 

farmaco di un corretto stile di vita, attraverso una motricità che genera 

inclusione, in relazione e salute, contribuendo al benessere della singola 

persona e della società. Il tutto dentro una dimensione intergenerazionale 

ed estesa al contesto europeo». 

Una volta ritirata la propria confezione di Pillole di Movimento si potranno 

consultare, scansionando il codice QR riportato nel “bugiardino” all’interno, 

le numerose attività sportive proposte, con l’opportunità di accedere a delle 



 

esercitazioni video per allenarsi da soli, ma anche a tutti i contatti delle 

società sportive e club aderenti per iscriversi gratuitamente alle attività 

sportive in presenza e in gruppo 

 

Il Museo della Medicina 

di Padova promuove 

Pillole di Movimento 
Il Museo di Storia della Medicina (MUSME) di Padova entra ufficialmente nel 

progetto internazionale Pillole di Movimento, promosso dall’associazione UISP per 

contrastare la sedentarietà e diffondere la cultura del movimento come elemento 

chiave per la salute. 

L’iniziativa, già attiva in farmacie, ambulatori medici e strutture sanitarie, per la 

prima volta si apre al mondo della cultura, coinvolgendo un museo come punto di 

sensibilizzazione. 

Scatole di Movement Pills: sport gratuito per tutti 



 

Nei prossimi giorni, all’interno degli spazi del MUSME, verranno distribuite le 

speciali scatole di Movement Pills, confezioni che richiamano l’aspetto di un 

farmaco, ma che al posto delle classiche compresse contengono qualcosa di unico: 

coupon per accedere gratuitamente a corsi di attività fisica presso le associazioni 

sportive locali aderenti. 

Le discipline proposte sono varie e adatte a tutte le età, spaziando dalla ginnastica 

dolce alle discipline orientali, dal nordic walking alla danza, fino a yoga, pilates e 

nuoto. 

Padova città guida per il progetto europeo 

Con l’ingresso del MUSME, Pillole di Movimento si arricchisce di un nuovo 

importante alleato. L’assessore allo Sport del Comune di Padova, Diego Bonavina, 

ha commentato: 

«È davvero un’iniziativa intelligente e utile, 

realizzata in modo creativo, che sono certo 

avrà un grande successo anche a Padova. 

Come assessore, uno degli obiettivi che mi 

sono dato è proprio quello di favorire in ogni 

modo l’attività sportiva di base, quella non 



 

competitiva, che è un elemento fondamentale 

del benessere fisico e della salute». 

Anche Monica Fiorese, presidente di UISP Padova, ha sottolineato il valore del 

progetto: 

«Questo progetto è una campagna di 

sensibilizzazione per promuovere l’attività 

fisica come “medicina naturale” per 

contrastare la sedentarietà e promuovere uno 

stile di vita attivo e sano. […] Padova è la città 

eletta a portavoce del progetto per tutto il 

Veneto». 

MUSME e UISP insieme per la salute e la 
prevenzione 



 

Il MUSME, che da sempre promuove la salute attraverso la cultura, ha accolto con 

entusiasmo l’iniziativa, come dichiarato da Barbara Degani, presidente della 

Fondazione MUSME: 

«Il MUSME ha aderito con convinzione a 

questa progettualità che costituisce 

un’ulteriore occasione per sensibilizzare il 

pubblico grazie alla proposta delle Pillole di 

Movimento». 

Aggiunge Isabella Bortoletto, coordinatrice del progetto: 

«Pillole di Movimento propone la possibilità di 

usufruire di un voucher di due mesi di gratuità 

di attività motorie convenzionate nelle 

associazioni sportive UISP aderenti». 

Come partecipare a Pillole di Movimento 



 

Chi ritira una confezione di Pillole di Movimento potrà scansionare il codice QR 

riportato nel “bugiardino” per consultare le attività disponibili, accedere a video 

tutorial per allenarsi da soli e trovare i contatti delle società sportive aderenti. 

Un’idea innovativa che, unendo cultura e movimento, punta a migliorare il 

benessere psicofisico della comunità e a diffondere l’importanza dell’attività 

sportiva come strumento di prevenzione. 

 

Parte la campagna "Pillole di Movimento": 
UISP, MUSME e Comune di Padova 
promuovono la salute con l'attività fisica 

 
Un’iniziativa innovativa contro la sedentarietà, che 
offre esperienze gratuite di sport e benessere grazie 
alla collaborazione tra il Museo di Storia della 
Medicina, l’Amministrazione Comunale e 
l'associazione UISP 
Il Museo di Storia della Medicina (MUSME) di Padova e il Comune di Padova hanno 
ufficialmente aderito alla campagna internazionale "Pillole di Movimento", promossa 
dall’associazione UISP, con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza sui benefici dell'attività 
fisica e contrastare la sedentarietà. La campagna sostiene la cultura del movimento come 
fattore fondamentale per il benessere e la salute delle persone. 

Nelle prossime settimane, grazie alla collaborazione con UISP, all'interno del MUSME 
saranno distribuite delle speciali scatole chiamate "Movement Pills". Sebbene abbiano 
l’aspetto di confezioni di medicinali, al loro interno i cittadini troveranno qualcosa di diverso: 
dei coupon che consentono di partecipare gratuitamente ad attività fisiche offerte da diverse 



 

associazioni sportive dilettantistiche della zona. Le attività proposte, che si terranno nei mesi 
di marzo e aprile, includono ginnastica dolce, yoga, danza, pilates, nuoto, nordic walking e 
molto altro. 

Il progetto coinvolge già una ventina di realtà locali tra cui farmacie, ambulatori medici, 
fisioterapisti, e associazioni sportive, e si arricchisce ora con la partecipazione del MUSME, 
la prima istituzione culturale a far parte dell'iniziativa. 

Il Comune di Padova sostiene con convinzione l'iniziativa, come sottolinea l'Assessore allo 
Sport, Diego Bonavina: «La campagna si inserisce perfettamente nelle iniziative che il 
Comune promuove per favorire l'attività fisica non competitiva. Siamo certi che avrà un 
grande successo e speriamo che si diffonda anche in altre città italiane.» 

Monica Fiorese, presidente di UISP Padova, evidenzia il significato di questo progetto come 
un cambio culturale: «Pillole di Movimento è un invito a vedere l'attività fisica come una 
medicina naturale, per il benessere e la prevenzione della salute. Padova rappresenta il 
cuore del progetto in Veneto, un'iniziativa che si sta diffondendo in tutta Europa.» 

Anche il MUSME, che da sempre promuove una visione globale della salute, ha aderito con 
entusiasmo: «Questa campagna ci permette di sensibilizzare il pubblico sui corretti stili di 
vita. È un’opportunità per promuovere il movimento come strumento di cura e longevità», 
afferma Barbara Degani, presidente della Fondazione MUSME. 

Il progetto si rivolge a tutti i cittadini adulti, incentivando la partecipazione a attività sportive 
di vario tipo e promuovendo i benefici psicofisici dell’esercizio fisico. Le "Pillole di 
Movimento" offrono anche un'esperienza interattiva attraverso un codice QR presente nel 
"bugiardino" della confezione, che permette di accedere a video tutorial di allenamenti e 
informazioni sulle attività gratuite disponibili nelle associazioni sportive aderenti. 

Come conclude Matteo Giacometti, coordinatore del progetto, «Questo progetto è una vera 
e propria cura per il corpo e la mente, che promuove salute, inclusione e benessere 
attraverso il movimento, in una dimensione intergenerazionale e con una portata europea.» 

 

 



 

Padova si mette in movimento: 
due mesi di sport gratuito per 
combattere la sedentarietà 
Padova (lunedì, 17 febbraio 2025) – Un’iniziativa originale e salutare arriva a Padova per spronare i 
cittadini a muoversi di più. Il progetto Pillole di Movimento, promosso da UISP, sbarca nel 
capoluogo veneto grazie alla collaborazione con il Comune di Padova e il MUSME – Museo di Storia 
della Medicina. L’idea? Distribuire vere e proprie scatole di medicinali, che al posto delle classiche 
compresse contengono voucher gratuiti per due mesi di attività fisica in 12 centri sportivi della 
provincia. 

di Monia Settimi 

Dal nordic walking alla danza, dal nuoto al pilates, le opzioni non mancano. Il progetto coinvolge 
farmacie, studi medici, fisioterapisti e numerose associazioni sportive. Diego Bonavina, assessore 
allo Sport, sottolinea l’importanza di diffondere una cultura del benessere, mentre Monica Fiorese, 
presidente UISP Padova, evidenzia la dimensione europea dell’iniziativa. 

Le scatole di Pillole di Movimento saranno disponibili al MUSME e in altri punti strategici. Basterà 
scansionare un QR code per scoprire le attività aderenti e prenotare le lezioni gratuite. Un’occasione 
perfetta per iniziare uno stile di vita più sano! 

 

Conferenza stampa: presentazione del progetto 
“Pillole di Movimento" 
E’ una campagna internazionale di prevenzione e contrasto alla sedentarietà e di 

promozione della cultura del movimento per il benessere e la salute rivolta a 

persone maggiorenni sedentarie  Si tratta di una scatola - che richiama l’idea di un 



 

medicinale - in distribuzione nelle farmacie: al posto delle compresse contiene un 

bugiardino «le pillole di movimento» che danno diritto a due mesi gratuiti di attività 

fisica. 

Movement Pills è a tutti gli effetti un “rimedio naturale” privo di effetti collaterali, 

finalizzato a promuovere uno stile di vita. Il progetto, grazie alla gratuità dei servizi 

offerti, ha una natura inclusiva e favorisce l'abbattimento delle barriere di natura 

socio-economica alla partecipazione alle attività motorie. Il progetto è ideato e 

sviluppato da UISP, a Padova  in collaborazione con il MUSME e l’AULSS 6 Euganea. 

La presentazione in conferenza stampa: 

lunedì 17 Febbraio 2025, ore 12:00​

sala Anziani - Palazzo Moroni 

interverranno:  

Diego Bonavina, assessore allo Sport​

Laura Brusamolin, resp. Uosd Attività Motoria Aulss 6 Euganea​

Monica Fiorese, presidente Uisp Comitato di Padova ​

Babrabara Degani, presidente Fondazione Musme​

Isabella Bortolettto e Matteo Giacometti, coordinatori di progetto​

A.S.D. aderenti al progetto 

 



 

Sport, un ponte tra culture: il gol di seicento ragazzi 
con Sardinia-Bankok 
L'iniziativa promossa Albatross e Uisp ha rappresentato un’occasione concreta 
per riflettere sui valori universali di uguaglianza, inclusione e crescita reciproca 

Sardinia-Bangkok, un ponte tra culture diverse in cui lo sport diventa il veicolo di contaminazioni 

positive e un mezzo per promuovere valori di inclusione e rispetto tra diverse comunità. Promosso e 

pensato da Albatross Ssd Srl e Uisp Comitato Territoriale Sassari Aps, Sardinia-Bangkok ha 

rappresentato un’occasione concreta per riflettere sui valori universali di uguaglianza, inclusione e 

crescita reciproca, promozione della parità di genere nello sport e diffusione di valori di 

sostenibilità e tutela ambientale. Tutti valori su cui le due organizzazioni fondano da sempre il loro 

agire nel territorio in cui operano.  

Così siamo partiti. Con Loredana Barra, responsabile Politiche educative e inclusione Uisp; Caterina 

Branca, docente della scuola primaria «Bellieni» di Porto Torres; Giuseppe Salis e Valentina Sias 

come project manager: insieme con l’intento di utilizzare il linguaggio universale dello sport, 

abbattendo le barriere e valorizzando le differenze attraverso attività educative e momenti di 

condivisione. L’avevamo pensata in questo modo e in questo modo è andata: al di là di ogni 

aspettativa. Cinquecento bambini di quattro scuole diverse, tra primaria, secondaria e superiori. E 

circa sessanta studentesse dell'Università di Surin, facoltà di Scienze dell'Educazione. Con loro 

abbiamo giocato, riso, fatto meditazione. Fondamentale, al termine di ogni incontro, lo scambio con 

le loro docenti. Un po' di fatica per la lingua, tra inglese, thailandese, italiano e un po' di sardo. 

L'ultimo giorno l'incontro con le quaranta giocatrici di calcio, una comunità educante, di quelle che 

studi e leggi sui libri. 

Rispetto, condivisione, collaborazione. La vera inclusione, quella dove ognuno non solo sa, ma 

sente di essere parte di un tutto. Visi, colori, odori che ci hanno inondato e che abbiamo respirato 

per dieci giorni. Lunghi, faticosi, emozionanti. Ora che siamo a casa abbiamo la consapevolezza di 



 

avere progettato un ponte di relazioni e condivisione e portiamo dentro di noi la fiducia che questo 

ponte possa essere attraversato da più persone possibili. Questo viaggio rappresenta 

un’opportunità per creare un impatto positivo nel proprio territorio attraverso la collaborazione e 

oltre la competizione; un viaggio che punta diffondere lo sport e la cultura del movimento 

costruendo ponti di relazione e inclusione, di resilienza e di cura; un viaggio che è testimonianza di 

percorsi di emancipazione in cui diversi corpi attraverso l’impegno sportivo possono trovare 

percorsi di empowerment personale e di comunità.  

Perché ogni storia di superamento, di sfida e di integrazione porterà un messaggio potente che 

rafforzerà il legame tra le diverse culture e comunità coinvolte. In questo contesto, lo sport è 

diventato veicolo di esperienze autentiche e di crescita, capace di ispirare e motivare, non solo chi 

partecipa direttamente al progetto, ma anche chi lo osserva.​

*Presidente Progetto Albatros 

 

 

Cinque metodi per insegnare la pace a scuola 
Li raccontiamo nel numero di VITA magazine in distribuzione questo mese. Un numero pensato per 

genitori, docenti ed educatori che presenteremo giovedì 20 febbraio in un evento pubblico a Milano. Un 

numero che gli insegnanti potranno acquistare abbonandosi attraverso la Carta del Docente 
Come scrivono Emanuele Brignoli e Marcello Raimondi nell’inchiesta che apre il numero di VITA magazine 

“La pace siamo noi” in Italia ci sono circa 700 scuole che adottano specifici percorsi di educazione alla 

pace. Programmi che si possono definire in base a cinque metodi. Come racconteremo giovedì 20 febbraio 

nell’evento pubblico (e naturalmente gratuito) di presentazione del magazine in via Ampere a Milano (M2 

Piola) ospiti di Avanzi coworking. Con noi ci saranno fra gli altri il presidente di Arci Walter Massa, il 

vicepresidente di Acli Pierangelo Milesi e lo scrittore e insegnante Enrico Galiano. 

Ricordiamo che da qualche giorno VITA ha attivato la convenzione con la Carta del Docente: gli 

insegnanti potranno quindi acquistare l’abbonamento a VITA utilizzando questo strumento. 

Cinque metodi, dicevano. Vediamo qualche highlight in attesa, per chi potrà e vorrà, di incontrarci giovedì 

a Milano per discuterne insieme. Il resto lo potete leggere sul magazine. 

Il metodo Montessori non è una metodologia nata specificatamente per “insegnare la pace”, ma può essere 

un percorso formativo formidabile. Il pedagogista Andrea Lupi, presidente della Fondazione Montessori 

https://www.vita.it/la-pace-siamo-noi-strumenti-e-metodi-per-imparare-a-risolvere-i-conflitti/


 

Italia: se al bambino viene dato il giusto spazio per il suo sviluppo crescerà come un adulto sano: non 

nevrotico, non narcisista, non portato a prevaricare e a imporsi sugli altri. 

Il metodo “Litigare bene” inventato da Daniele Novara, parte dal presupposto 

che i bambini, per tutta l’infanzia, hanno grandi capacità di autoregolarsi nei loro litigi: è un modo per 

entrare in relazione con l’altro e quindi l’adulto 

non deve intromettersi. 

Il metodo Rondine si propone come un “percorso” sulla trasformazione creativa dei conflitti, che aiuta a 

decostruire la logica del nemico e ad attraversare i conflitti in modo generativo, mostrando concretamente 

come ricucire legami 

feriti dall’ostilità e dalla sfiducia. 

Ogni anno si individua una serie di iniziative e interlocutori anche molto diversi fra loro, che ruotano 

attorno a un “centro di gravità”. Per l’anno scolastico 

24/25 è stato individuato in una proposta formativa riassunta nel documento “Immagina. Programma 

nazionale di Educazione Civica per la formazione di 

giovani costruttrici e costruttori di pace”. 

Gli strumenti principali sono metodologie didattiche “attive” 

come per esempio “l’apprendimento cooperativo”, in cui ogni alunno ha un suo ruolo e l’obiettivo si 

raggiunge solo lavorando insieme. Una delle attività più 

esemplificative in tal senso è il “Gioco del dialogo in 12 passi”. 

 

Arci – Tutti gli occhi sul Mediterraneo, parte la 
seconda missione di monitoraggio in mare 
Tutti gli occhi sul Mediterraneo: parte oggi la seconda missione di monitoraggio della 
frontiera marittima tra le più pericolose al mondo 

ROMA, 17 FEBBRAIO 2025 – È partita da Lampedusa la seconda missione di monitoraggio 
nel Mediterraneo centrale di Tutti gli occhi sul Mediterraneo, un progetto nato dalla 
collaborazione di Arci nazionale e di Sailing for Blue LAB, e da oggi di Sheep Italia, Onlus 
fondata nel 2019 che opera nel campo dei diritti umani. 



 

“Ci siamo, semplicemente, perché crediamo che chi ha bisogno debba essere salvato. E ci 
siamo perché ci piacciono i compagni e le compagne di viaggio, per mare e per terra, del 
progetto Tutti gli occhi sul Mediterraneo. Entriamo a far parte di questa iniziativa con senso 
di responsabilità, di urgenza e con la consapevolezza di poter fare insieme la differenza”, 
dichiara Sheep Italia. 

L’equipaggio a bordo della barca a vela Garganey VI farà rotta a sud di Lampedusa per 
monitorare la frontiera marittima tra le più letali al mondo e offrire supporto a chi si trova in 
difficoltà. Come accaduto in occasione della prima missione, lo scorso novembre, quando la 
flotta civile ha effettuato un’operazione di assoluta urgenza per salvare 43 persone 
intercettate su una barca in avaria e condizioni meteomarine avverse. 

A rafforzare ulteriormente il progetto, da questa missione sono a bordo una medica e 
un’infermiera del Laboratorio di Salute Popolare dei Municipi Sociali di Bologna, segnando 
l’inizio di una collaborazione stabile. Il Laboratorio di Salute Popolare si occuperà del 
reclutamento e della formazione del personale sanitario, garantendo un’assistenza sempre 
più qualificata a chi affronta il mare in condizioni disperate. 

Nuove importanti collaborazioni che raccontano di un progetto che si trasforma in una 
piattaforma aperta e collettiva dove ognuna può fare la sua parte: comunità, organizzazioni, 
cittadine e cittadini. Ogni anno migliaia di persone attraversano il Mediterraneo in cerca di 
sicurezza e speranza, ma per molti quel viaggio finisce in tragedia. Serve una risposta ampia 
e coordinata, un monitoraggio diffuso e continuo per documentare, supportare e soccorrere 
chi si trova ad affrontare una delle rotte migratorie più pericolose al mondo. 

La campagna Tutti gli occhi sul Mediterraneo è quindi una chiamata all’azione popolare, un 
appello per riaffermare la solidarietà e il rispetto dei diritti fondamentali in un momento 
storico in cui sembra soccombere la nostra civiltà giuridica e la nostra umanità. 

La nostra missione è chiara: insieme alla flotta civile che opera nel Mediterraneo centrale da 
anni e grazie all’impegno di equipaggi qualificati, ci adoperiamo nella ricerca e nel supporto 
delle imbarcazioni di persone migranti in difficoltà, rilanciando mayday, fornendo il primo 
soccorso, stabilizzando situazioni critiche e segnalando immediatamente la necessità di 
intervento alle autorità competenti. 

È possibile sostenere Tutti gli occhi sul Mediterraneo attraverso Produzioni dal Basso 
(https://sostieni.link/36877), la prima piattaforma di crowdfunding italiana. I fondi raccolti 
saranno destinati a mantenere operative le nostre imbarcazioni, a garantire beni di prima 
necessità per i soccorsi e a supportare il lavoro delle nostre volontarie e volontari. 

https://sostieni.link/36877


 

Insieme possiamo far sì che il Mediterraneo non sia solo una frontiera, ma un luogo di 
cultura, di rispetto e di diritti. 

 

 

Francia: il divieto dell'hijab in tutti gli sport violerebbe i diritti umani e colpirebbe le 
donne e le ragazze musulmane 

I legislatori francesi devono respingere un disegno di legge discriminatorio che vieterebbe il 
indossare abiti e simboli apparentemente religiosi durante le competizioni in tutti gli sport 
francesi, ha detto Amnesty International. Il divieto che si applica alle competizioni organizzate 
dalle federazioni sportive, dai loro organismi decentralizzati, dalle leghe professionali e dalle 
associazioni affiliate, nonché dalle piscine, è oggetto di discussione oggi e domani, in vista di 
una votazione prevista. Le autorità francesi hanno emanato leggi e politiche per regolare 
l'abbigliamento delle donne e delle ragazze musulmane. Le federazioni sportive hanno seguito 
l'esempio, imponendo divieti di hijab in diversi sport. Nell'ottobre 2024, gli esperti delle Nazioni 
Unite hanno condannato questi divieti come sproporzionati. Il disegno di legge proibisce anche 
le preghiere in qualsiasi struttura sportiva o campo. Non esistono dati oggettivi per giustificare 
decisioni che limitano gravemente le libertà delle donne musulmane titolari di patenti che 
decidono di indossare copricapi sportivi. Anna Błuś: Tutte le donne hanno il diritto di scegliere 
cosa indossare. Questa legge esacerberà la palese discriminazione religiosa, razziale e di 
genere già sperimentata dalle donne musulmane in Francia, dice. Il divieto di indossare l'hijab 
sportivo in Francia è un'altra misura sostenuta dall'islamofobia e da un tentativo patriarcale di 
controllare ciò che indossano le donne musulmane. Questo disegno di legge deve essere 
respinto. Il dibattito è previsto per il 18 e 19 febbraio. 

 



 

 

Forum Terzo Settore: "Segnale positivo su 
Fondo povertà educativa" 
Il Forum Terzo Settore accoglie con favore il rifinanziamento del Fondo per il contrasto alla 
povertà educativa, ma sottolinea l'insufficienza delle risorse stanziate. Critica inoltre la 
mancata occasione per migliorare le disposizioni sul 5 per mille e l'esclusione del settore da 
alcune misure di contenimento della spesa pubblica. Restano forti preoccupazioni per il 
rischio di un passo indietro nel coinvolgimento del Terzo settore nelle politiche sociali, in 
particolare nella riqualificazione delle aree più vulnerabili. 

Riportiamo il comunicato 

Roma, 14 feb – “Accogliamo come un segnale positivo il rifinanziamento, per i prossimi tre 
anni, del Fondo per il contrasto alla povertà educativa nella legge di conversione del decreto 
Milleproroghe approvata al Senato. Le risorse previste - 3 milioni per ciascun anno fino al 
2027 - non sono sicuramente all’altezza della grande sfida che il Fondo è chiamato ad 
affrontare, ma ci auguriamo che l’iniziativa parlamentare sia un primo passo, propedeutico a 
un prossimo incremento sostanziale delle risorse”. Lo dichiara Vanessa Pallucchi, portavoce 
del Forum Terzo Settore. 

“Le attività del Fondo già programmate o avviate proseguiranno - aggiunge -, ma sulla 
prevenzione e sul contrasto della povertà educativa minorile, che sappiamo peraltro essere 
strettamente legata alla povertà materiale, riteniamo assolutamente necessari investimenti 
più decisi e politiche più strutturate. Spiace molto, poi, che la conversione del dl 
Milleproroghe non abbia potuto rappresentare l’occasione per innalzare il tetto del 5 per 
mille e per escludere il Terzo settore dalle incomprensibili nuove disposizioni sul 
contenimento della spesa pubblica, come chiediamo da tempo”.  

“Nell’altro ramo del Parlamento, inoltre, registriamo purtroppo un passo indietro rispetto 
all’ascolto e al coinvolgimento del Terzo settore nelle politiche sociali del Paese - prosegue 
Pallucchi - : in base al testo attualmente in discussione alla Camera del decreto 
Emergenze-Pnrr, gli Enti di Terzo Settore rischiano di rimanere esclusi dall'elaborazione dei 

https://www.forumterzosettore.it/


 

piani di riqualificazione sociale delle aree più vulnerabili del Paese, nonostante siano proprio 
loro i soggetti più presenti e spesso più consapevoli dei problemi e dei bisogni delle 
persone. A maggior ragione nei territori più a rischio di disagio ed emarginazione, 
protagonisti dell'elaborazione di misure di riqualificazione sociale devono essere le 
istituzioni pubbliche territoriali insieme al Terzo settore” conclude la portavoce del Forum 
Terzo Settore.  

 

Osservatorio Valore Sport, il presidente Marco Mezzaroma: "Lo sport è sempre un buon 
investimento, in Italia sta diminuendo la sedentarietà" 

​
“Quello sullo sport è sempre un buon investimento. Questo è un paese che sta diventando 

sempre meno sedentario; abbiamo 37 milioni di persone che fanno movimento, con 12 milioni di 

tesserati che rappresentano la parte apicale. La nostra missione è far sì che sempre più 

persone pratichino sport, fare squadra e collaborare più possibile cercando di creare le 

condizioni affinché chiunque possa fare sport a qualsiasi livello”.​

Così Marco Mezzaroma, presidente di Sport e Salute, durante il suo intervento all'Osservatorio 

Valore Sport allo Stadio Olimpico. Mezzaroma, poi, sottolinea come sia “importante che ci sia 

una rinnovata attenzione da parte di tutti i soggetti sul tema dello sport; ho potuto verificare 

che c’è grande fame di sport sia da parte dei cittadini sia da parte dei soggetti pubblici per la 

promozione dell’impiantistica sportiva. Scontiamo una situazione che ereditiamo da tantissimi 

anni ma c’è da parte del Governo tanta attenzione sul tema e uno stanziamento importante di 

risorse per porre fine a questa situazione”, prosegue. Infine un pensiero sull’impiantistica 

sportiva in Italia che “è pressoché di proprietà di proprietà pubblica. Stiamo facendo il 

censimento per poter poi programmare gli interventi che partano a livello locale per arrivare a 

livello nazionale. Il modello Caivano sarà replicato su tutto il territorio nazionale e devo dire che 

nelle interlocuzione che abbiamo avuto il tema dell’impiantistica sportiva è stato uno dei 

primi”, conclude. 



 

 

Le zone grigie dello sport dal caso 
Sinner ai razzismi 
Settimana densa di avvenimenti che ancora una volta dimostrano che lo 
sport non è un mondo ideale, ma reale, realissimo e che porta con sé, 
oltre a innumerevoli virtù, anche tutte le ingiustizie, le contraddizioni, le 
zone grigie della realtà. Scelgo due avvenimenti, in questa complessa 
settimana, in discontinuità fra di loro. Il primo è la decisione di Jannik 
Sinner di scendere a patti con la Wada al fine di concordare una squalifica 
che gli permetterà di mettersi alle spalle questo periodo assurdo e di 
tornare in campo a maggio senza perdere gli appuntamenti più importanti 
della stagione. Da un lato Jannik Sinner, atleta dimostratosi sempre 
esemplare e che – per ammissione stessa della Wada alla luce delle prove 
raccolte – non ha tratto alcun giovamento dalla sostanza dopante per la 
quale è accusato, dall’altro l’agenzia mondiale antidoping, ovvero 
quell’organizzazione che fischiettò quando, otto mesi prima dei Giochi 
Olimpici di Tokyo, ventitré nuotatori cinesi di altissimo livello vennero 
trovati positivi alla Trimetazidina. La Wada chiuse ignobilmente entrambi 
gli occhi, e soprattutto la bocca, davanti alle curiose tesi difensive che 
sostenevano che la sostanza sarebbe stata trasmessa «nelle cucine», 
«negli impianti di ventilazione» e «in alcune stoviglie» senza che nessuno 
tra il personale di servizio utilizzasse questo farmaco che viene usato per 
la cura dell’angina pectoris (e lascio dunque immaginare quanto possa 



 

essere assunto inconsapevolmente). La Wada sorvolò su un caso 
enormemente sospetto, uscendone ridicolizzata. E non basterebbe lo 
spazio di questa rubrica per raccontare tutte le situazioni in cui la Wada si 
è infilata e che ha ben raccontato Sandro Donati testimonial vivente della 
lotta al doping. La Wada per salvare se stessa e una parvenza di finta 
credibilità costringe Sinner a questo epilogo assurdo e triste, non per il 
danno creato all’atleta, ma perché impone di pagare una sorta di 
disgustoso pizzo per poter uscire dal tunnel della più ingiusta vicenda di 
giustizia sportiva degli ultimi decenni. A fronte di questa faccenda, quanto 
meno ora chiusa, ce n’è una che chiusa non è per niente, anzi sembra 
aver rotto gli argini, con un’orrenda escalation che ha coinvolto, solo nelle 
ultime settimane, una giovane cestita di Rimini, un ragazzino di una 
squadra di calcio valdostana e atleti come Akinsamniro della Sampdoria, 
Kean della Fiorentina e Dorval del Bari, uscito domenica dal campo in 
lacrime. Che cosa hanno in comune questi atleti di genere, età, discipline 
diverse e che vanno dal puro dilettantismo al professionismo? Il colore 
della pelle e l’essere stati bersaglio di vergognosi insulti razzisti e 
riferimenti al mondo dei primati, non quelli sportivi, purtroppo, ma i 
mammiferi arboricoli. In mezzo a questo squallore una luce: quella accesa 
dal tecnico del Bari, Moreno Longo, che al termine del match di domenica 
ha fatto chiaramente intendere quale frase sia stata rivolta al suo atleta e 
chi ne sia stato l’autore, esponendosi con coraggio in prima persona, al 
fine di rompere quel muro di banalizzazione o di ipocrita omertà che 
sovente fa da cornice a simili episodi. Bravo Mister Longo ha ragione lei: 
“Non si può più stare zitti”, perché altrimenti diventiamo tutti colpevoli, 
attori e spettatori. © riproduzione riservata 

 



 

Compagnia di San Paolo, un miliardo in quattro 
anni per sostenere i progetti ad alto impatto 
sociale 
La fondazione ha presentato oggi il Documento programmatico pluriennale 2025-2028 , con l’obiettivo 

di generare un impatto significativo sul Nord-ovest dell’Italia. I temi cruciali sono crisi climatica, 

degrado ambientale, transizione digitale, povertà e disuguaglianze, denatalità 
Un miliardo di euro nell’arco di quattro anni, da destinare alle attività filantropiche, di cui 700 milioni di 

euro per il cambiamento sistemico e progetti di impatto, 160 milioni di euro per l’attività filantropica della 

fondazione e la realizzazione di progetti diretti di grande portata, come il restauro e la rifunzionalizzazione 

del complesso della Cavallerizza Reale di Torino (nella foto d’apertura), e 140 milioni di euro per Fondi 

nazionali, filantropici e progetti futuri. È, in sintesi, l’impegno della Fondazione Compagnia di San Paolo 

contenuto nel Documento programmatico pluriennale 2025-2028, un piano strategico che guiderà le azioni 

della Fondazione nei prossimi quattro anni, con l’obiettivo di generare un impatto significativo sul 

Nord-ovest dell’Italia, in particolare per quanto riguarda i temi cruciali della crisi climatica e del degrado 

ambientale, dell’accelerazione della transizione tecnologica, delle povertà e diseguaglianze, dell’inverno 

demografico. Il Piano, presentato oggi, si ispira alle migliori esperienze di fondazioni internazionali e 

declina alcuni dei principi chiave della filantropia moderna: fiducia, rischio e flessibilità. 

«Il Piano rappresenta un concreto esercizio di programmazione strategica con al centro i valori 

fondamentali delle persone e delle comunità, coerentemente con la missione storica della Fondazione», 

spiega Marco Gilli, presidente della Fondazione Compagnia di San Paolo. «Si tratta di un piano flessibile, 

frutto di un processo partecipativo e condiviso, concepito per essere attuabile fin da subito con il contributo 

cruciale e sinergico degli organi della Compagnia, della struttura operativa e di numerosi stakeholder ed 

esperti esterni, a cui va il nostro sentito ringraziamento. È un piano che si propone di contrastare tutte le 

forme di povertà e di ridurre le crescenti disuguaglianze con un approccio strutturale capace di favorire un 

cambiamento sistemico che generi uno sviluppo sostenibile. Siamo certamente focalizzati sul nostro 

territorio di riferimento, ma abbiamo l’ambizione di promuovere la crescita del Paese in una prospettiva e 

con un respiro internazionale. Puntiamo a soluzioni innovative e durature, utilizzando le risorse 

filantropiche come leve di trasformazione a servizio del bene comune, in grado di adattarsi rapidamente ai 

cambiamenti di contesto e di anticipare i trend globali». 

«La Fondazione Compagnia di San Paolo rinnova il suo patto con il territorio: riconosce e valorizza il suo 

ruolo sussidiario per il bene comune insieme agli enti della società civile organizzata e alle istituzioni 

pubbliche con cui negli anni è stata costruita una relazione di fiducia», dichiara Alberto Anfossi, 

segretario generale della Fondazione. «Vogliamo definire insieme obiettivi e priorità, focalizzandoci sugli 

effetti e sull’impatto dei progetti e semplificare le nostre procedure amministrative mettendo a disposizione 

strumenti erogativi aperti, programmati e riconoscibili. Inoltre, riconosciamo la nostra responsabilità di 



 

promuovere l’innovazione gestendo iniziative promettenti a rischio elevato e lavorando inoltre per ampliare 

gli strumenti, finanziari e no, a favore dello sviluppo sostenibile del territorio (erogazioni, capacity 

building, mission related investment) e per rendere le nostre risorse flessibili, rapidamente disponibili». 

Il Documento si allinea agli obiettivi della Strategia 2030 delle Nazioni Unite, al quadro europeo e al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza – Pnrr, articolandosi in tre obiettivi e quattordici missioni. Ogni missione è 

accompagnata dalla declinazione programmatica della strategia, che include azioni e piani concreti, 

pensati per raggiungere gli obiettivi prefissati». 

«Vogliamo migliorarci ogni giorno e per farlo abbiamo individuato quattro linee di metodo trasversali», 

aggiunge Gilli. «Parlo di mobilitare risorse aggiuntive promuovendo azioni e investimenti congiunti con 

partner pubblici e privati anche internazionali; di rafforzare sempre il nostro ruolo di learning 

organization, di analizzare le nostre policy, sia per amplificare impatto, sia per promuovere iniziative su 

scala più ampia; e di attrarre competenze, talenti, progetti filantropici e investimenti anche a livello 

internazionale. La Fondazione intende così consolidare sempre di più il proprio ruolo di agente di 

trasformazione e innovazione». 

«La programmazione economica della Fondazione Compagnia di San Paolo è pensata per essere 

sostenibile nel lungo termine», conclude Anfossi. «Assume il principio delle “due velocità”. Una prima 

velocità è legata alla programmazione annuale e pluriennale che declina i concetti di fiducia, rischio e 

flessibilità per generare innovazione e un cambiamento sistemico, lavorando sulla rimozione delle cause 

dei problemi, rafforzando il tessuto sociale e economico attraverso alleanze con enti, istituzioni e attori 

sociali; la seconda per lo sviluppo di un numero limitato e selezionato di progetti di dimensione 

medio-grande nei quali l’obiettivo è un impatto in termini di effetti sull’ecosistema e di visibilità su scala 

non solo locale. Il Gruppo Compagnia di San Paolo si configura così come un vero e proprio “do tank” a 

servizio del territorio e del Paese, capace non solo di erogare fondi, ma soprattutto di progettare e realizzare 

interventi ad alta complessità, avvalendosi di una struttura composta da ottime professionalità e capacità 

manageriali». 

I grandi progetti a impatto da realizzare nel quadriennio possono essere suddivisi in tre categorie. 

Progetti di dimensione molto rilevante e/o a elevato ruolo proattivo da parte della Fondazione, come ad 

esempio l’accompagnamento alla Fondazione nazionale AI4I (intelligenza artificiale) con sede a Torino 

tramite una serie di azioni complementari che riguardano il collegamento internazionale, la formazione e il 

trasferimento tecnologico e progetti che guardano ai vuoti urbani come il completamento delle Arcate del 

Moi, uno spazio che potrebbe essere dedicato alle Life Science e alle tecnologie della salute; progetti di 

dimensione significativa, in cui il contributo della Fondazione fa la differenza anche a fronte di un apporto 

diretto di tipo economico/organizzativo circoscritto, come ad esempio le azioni di restauro, 

rifunzionalizzazioni e piani d’area di beni culturali (Villa della Regina e altre); progetti di cambiamento 

sistemico su cui la Fondazione si impegna in primis in termini di studio e approfondimento, come ad 

esempio nuove progettualità relative alle persone giovani. 



 

Con questo nuovo Piano, la Compagnia conferma il proprio ruolo di protagonista nello sviluppo del 

territorio, con uno sguardo rivolto al futuro e un impegno concreto verso la sostenibilità e l’equità. 

Il patrimonio della Compagnia al 31 dicembre 2024, valutato a prezzi di mercato correnti, ammontava a 

10,1 miliardi di euro. La componente strategica valeva circa 5,2 miliardi, dei quali 4,5 miliardi 

rappresentati dalla partecipazione in Intesa Sanpaolo. La componente diversificata valeva circa 4,8 

miliardi. Il valore del patrimonio aggiornato al 12 febbraio 2025 è di 10,8 miliardi di euro. Per l’esercizio 

2025, gli interventi per finalità istituzionali relativi a delibere da adottare sono stimati in complessivi 175 

milioni di euro, ma si ipotizzano ulteriori 40 milioni per realizzare progetti ad alta complessità e 35 milioni 

per contributi a fondi nazionali e filantropici, per un totale complessivo di 250 milioni. 

 

 

 

I 100 anni di san Faustino. Il futuro delle 
Polisportive : "Patto tra generazioni" 
In programma a partire da sabato iniziative in collaborazione con Arci e Uisp 
"Non saranno mere celebrazioni, ma l’occasione per rilanciare le comunità" . 
La presentazione delle iniziative per i 100 anni della Polisportiva (foto Corrado) 

Quest’anno la Polisportiva San Faustino di Modena festeggia cento anni di attività, tra storie 

d’inclusione sociale e momenti di collaborazione sportiva, e per l’occasione prende vita un 

calendario fitto d’iniziative. Con 1440 soci, 700 atleti nella palestra Allegria, molti di questi 

giovanissimi e impegnati nei corsi di ginnastica artistica, danza aerea, ginnastica dolce e 

diverse attività culturali, a partire da febbraio e fino al mese di dicembre, la Polisportiva San 

Faustino darà il via a laboratori, open day e mostre a tema: il primo, per esempio, sarà il 

mese della salute, con lezioni di ginnastica dolce e sportelli di consulenza gratuita, mentre 

marzo sarà dedicato all’ambiente, aprile sarà la volta dell’arte, maggio il mese dello sport. 



 

"Questo è un anno importante – commenta Pier Nicola Tartaglione, presidente della 

Polisportiva San Faustino – speriamo che questo anniversario fungerà da riferimento per il 

futuro di tutte le polisportive modenesi. Siamo un gruppo composto da più di mille soci, uniti 

dalla possibilità e dalla volontà di stare insieme, anche grazie alle risorse 

dell’amministrazione comunale e alla presenza dei giovani che permettono una crescita 

sana e interessata alla solidarietà". 

L’iniziativa, curata in collaborazione con Arci Modena e Uisp Modena, sostenuta dalla 
Fondazione di Modena e con il patrocinio del Comune, comincerà ufficialmente il prossimo 
22 febbraio alle 10, con una conferenza accessibile a tutta la comunità dal titolo 
’Polisportiva del futuro, spazi e idee per una nuova comunità’, alla quale parteciperà il 
sindaco di Modena Massimo Mezzetti, oltre al presidente della polisportiva Pier Nicola 
Tartaglione, Anna Lisa Lamazzi, presidente di Arci Modena, Paolo Belluzzi di Uisp Modena e 
Daniele Sitta, presidente Spazio Coop, e in cui sarà presentato un documentario realizzato 
da Andrea Nocetti e la fanzine a cura di Martina Eddone. 

"La presenza e il sostegno dell’amministrazione comunale è un segnale di attenzione e 
piena adesione al lavoro che la Polisportiva San Faustino porta avanti da ormai un secolo – 
spiega l’assessore alla Cultura, Sport e Politiche giovanili del Comune di Modena Andrea 
Bortolamasi – il programma dei prossimi mesi non è un programma di celebrazione, ma una 
maniera per proiettare nel futuro la polisportiva e così tutta la nostra comunità. Victor Hugo 
diceva che le società dovrebbero fare come gli alberi, mantenere le radici solide ancorate nei 
propri valori e avere la capacità di cambiare le foglie, credo che le polisportive siano proprio 
questo, ovvero luoghi identitari di qualità in ambito sportivo, sociale e aggregativo, in 
particolar modo a Modena. La sfida più grande per i prossimi cent’anni è creare un patto 
intergenerazionale capace di tenere insieme bisogni e aspettative dei nostri cittadini 
all’interno di queste realtà". 

A commentare l’iniziativa anche Gerardo Bisaccia, vice presidente di Arci Modena: "La cosa 
più importante di questo progetto è lo sguardo verso il futuro e la creazione di un contesto 
giovanile, solidale e propositivo, che speriamo porti i suoi frutti e contribuisca alla creazione 
di un contesto sempre più sinergico e invitante per i giovani". L’accesso al calendario delle 
attività è gratuito, mentre per alcune iniziative sarà necessaria la tessera Uisp, Arci, oppure 
della polisportiva. 

https://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/i-100-anni-di-san-58fd6169 
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Nuova Fardanza, il giro del 
mondo in 365 balli 
La danza popolare per aprirsi a una dimensione comune è l'attività principale 
curata dall'associazione attiva tra Legnano e Busto Garolfo 

Vuoi cambiare? Inizia a ballare. Il ballo è una passione: quando ci si muove a ritmo di 

musica il corpo attinge ad energie nuove. Le endorfine entrano in circolo. Ci si sente 

leggeri e appagati. I problemi vanno in secondo piano e ci si sente diversi. Ci sono 

balli e balli. Alcuni richiedono un po’ più di studio, ma la maggior parte possono essere 

approcciati anche nel tempo libero, a tutte le età.​

​

Cosa spinge le persone verso la danza popolare? «Il fascino misterioso delle 

musiche, il divertimento che si percepisce negli altri, il piacere del partecipare alla 

pulsazione, la soddisfazione ad eseguire le coreografie. Per qualcuno è anche una 

questione culturale, di cosmopolitismo o la riscoperta delle proprie radici» è la risposta 

di Stefano Frattini, presidente di Nuova Fardanza, associazione sportiva affiliata alla 

Uisp fondata negli anni ’90 con il nome Fardanza e l’obiettivo – espresso già dal nome – 

di far danzare le persone. 

Stefano è figlio d’arte. Ha iniziato a ballare per scherzo e più seriamente da una 

dozzina d’anni, superando la paura di «essere un pezzo di legno». «Ballare è qualcosa 

di più che muovere il corpo – spiega -. Significa aprirsi ad una dimensione culturale 

diversa, conoscere tradizioni lontane e farlo con gli altri, con cui si diventa un 

organismo. La danza diventa così il modo per andare oltre: superare lo spazio 

conoscendo culture diverse e superare i propri limiti». 

I ballerini di “Nuova Fardanza” sono adulti, le donne sono un po’ di più, ma nelle 

iniziative di piazza, che non sono esibizioni ma occasioni di socialità, vengono coinvolti 

tutti, anche ragazzi e bambini.​

I corsi base e avanzato del lunedì, al centro Pertini di Legnano, sono tenuti da Marina 



 

Colombo. Il giovedì, nella palestra della scuola elementare Tarra di Busto Garolfo, si 

alternano diversi insegnanti che propongono il loro personali repertori, e corsi 

monografici: giovedì 20 febbraio parte il corso di danze basche, tenuto da Beatrice 

Pignolo, tre lezioni; ad aprile ci sarà un minicorso di danze greche con Domenico Coira, 

due lezioni. 

Sempre si ballano danze internazionali e il balfolk che comprende i tradizionali polke, 

walzer e mazurke. Ci sono tanti repertori legati alle realtà locali: la danza turca, 

francese, spagnola, del sud Italia, friulana, così da rendere possibile il giro del 

mondo in 365 danze.​

Durante l’anno Nuova Fardanza organizza diversi concerti, con musicisti da tutta Italia 

che portano le storie e i suoni della loro terra e che spiegano il funzionamento di insoliti 

strumenti. Il prossimo appuntamento sarà il sabato di carnevale a Nerviano, con le 

musiche piemontesi dei Quatrad.​

E tu cosa aspetti a metterti in ballo? Visita il sito www.nuovafardanza.it per conoscere le 

iniziative in corso. 

https://www.varesenews.it/2025/02/nuova-fardanza-il-giro-del-mondo-in-365-balli/2165622
/ 

 

A Varese le bocce diventano 
inclusive 
Nuova esperienza per ciechi e ipovedenti sportivi: alla bocciofila di via Cadore 
la prima giornata sul "viale" con un pallino sonoro 

https://www.varesenews.it/2025/02/nuova-fardanza-il-giro-del-mondo-in-365-balli/2165622/
https://www.varesenews.it/2025/02/nuova-fardanza-il-giro-del-mondo-in-365-balli/2165622/


 

Per diventare persone migliori bisogna provare a superare i propri limiti. La sfida 

quotidiana coinvolge tutti, ma qualcuno più di altri. Ci sono infatti persone, come i ciechi 

o gli ipovedenti, che tutti i giorni provano ad andare oltre se stessi. Quando, nello sport, 

lo fanno con il sorriso, danno a tutti una lezione di vita e di coraggio. 

Andare oltre i propri limiti significa anche voler fare cose nuove. Con questo spirito, 

domenica 9 marzo, nella bocciofila di via Cadore a Varese, i soci dell’Associazione 

Ciechi Ipovedenti Sportivi Varesini, affiliata alla UISP, proveranno per la prima volta a 

giocare a bocce in un’iniziativa all’insegna dello sport e dell’inclusione. 

L’evento nasce dalla collaborazione tra il presidente dell’associazione, Giovanni 

Castiglione, e il responsabile del bocciofilo, Paolo, con l’obiettivo di offrire ai partecipanti 

un’opportunità di gioco accessibile. Per rendere possibile questa esperienza è stato 

realizzato un prototipo di pallino sonoro, che consentirà ai giocatori di orientarsi con 

l’udito anziché con la vista. 

La giornata, organizzata con il supporto della Federazione Italiana Bocce (FIB), 

coinvolgerà anche i soci del bocciofilo di via Cadore, che affiancheranno ciechi e 

ipovedenti nella scoperta di questa nuova modalità di gioco.​

Un’occasione per sperimentare un modo diverso di praticare uno sport tradizionale, 

dimostrando che con i giusti accorgimenti le bocce possono diventare un’attività davvero 

aperta a tutti. 

CENE AL BUIO –  Parallelamente, sempre nell’ottica dell’inclusione, continuano anche 

le cene al buio. Si tratta di un’esperienza unica, dove i partecipanti possono riscoprire 

sapori, profumi ed emozioni cenando completamente al buio, guidati da camerieri non 

vedenti. È un’occasione speciale per sensibilizzare sul tema dell’inclusione e, al 

contempo, raccogliere fondi per sostenere le attività dell’associazione Ciechi Ipovedenti 

Sportivi. La prossima cena al buio si svolgerà il 14 marzo, nella Mensa Fuoricontesto 

di via Dunant di Varese. Le iscrizioni sono sempre al numero 3473129605 (Antonella). 

https://www.varesenews.it/2025/02/a-varese-le-bocce-diventano-inclusive/2165676/ 

https://www.varesenews.it/2025/02/a-varese-le-bocce-diventano-inclusive/2165676/


 

 

 

 

 



 

 

 

https://www.grossetosport.com/2025/02/18/calcio-uisp-finisce-in-parita-il-big-match-tra-alb
erese-e-talamone/ 
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La Ginnastica Biancoverde Uisp settore 
promozionale colleziona ottime posizioni 
Nel freddo weekend del 15 e 16 febbraio, la Ginnastica Biancoverde è scesa in campo Uisp a 

Cattolica con il settore promozionale e conquista buone posizioni in tutte le fasce di età.​

Fin dalla giornata del sabato le ginnaste sono state impegnate nella gara regionale di squadra e 

hanno portato a termine ottime performance.​

Nella categoria mini4, la squadra mista formata dalle allieve Gaia Cavina, Mia Pasini, Anna Scheda e 

la junior Giulia Sabatino conquista il primo posto seguita poi da quella delle compagne Vittoria 

Bianchi, Vitoria Cokani e Rachele Molinaro che tra le squadre di sole allieve centra un bel quinto 

posto. 

Nella giornata di domenica, nella prima categoria, anche la squadra mista con le allieve Francesca 

Pipinato, Victoria Raimondi, Talita Tassinari e la junior Matilde Gramantieri conquista il primo posto 

superando anche squadre con ginnaste più grandi e nella seconda categoria la squadra formata 

dalle allieve Greta Vannini e Silvia Sgalaberni sale sul secondo gradino del podio, sfiorando il primo 

per soli 3 decimi.​

Infine, nella terza categoria troviamo le senior Letizia Cavalieri, Sofia Menghetti, Eleonora Padovani 

e la junior Chiara Baroncini che conquistano anche loro il primo posto tra le squadre miste e la 

squadra junior formata da Gaia Verri, Giorgia Orlando, Lucia Gamberini che si posizionano quinte 

affrontando una gara con cambiamenti dell’ultimo secondo a causa di un risentimento occorso alla 

compagna Lisa Sgalaberni. 

https://www.leggilanotizia.it/2025/02/18/la-ginnastica-biancoverde-uisp-promozionale-colleziona-o

ttime-posizioni/ 

 

Domenica 23 febbraio ore 17 “Maschere e 
Trumbètte”: si balla con la socia all’aperto UISP! 

https://www.leggilanotizia.it/2025/02/18/la-ginnastica-biancoverde-uisp-promozionale-colleziona-ottime-posizioni/
https://www.leggilanotizia.it/2025/02/18/la-ginnastica-biancoverde-uisp-promozionale-colleziona-ottime-posizioni/


 

Domenica 23 febbraio, alle ore 17, Largo Diomede si trasformerà in un palcoscenico a cielo aperto per 

un evento imperdibile organizzato dal Comitato Territoriale UISP. 

Un evento all’insegna della danza e del ballo, con l’animazione coinvolgente ad opera delle migliori 

scuole del territorio! 

Un’occasione unica per celebrare il movimento, l’armonia e la passione, rievocando in chiave 

contemporanea la tradizione dei “balli per casa”, quelle “socie” che un tempo animavano il Carnevale di 

Manfredonia. 

Protagoniste della manifestazione saranno le associazioni: Playa del Niño Dance Company, 

Prioletti Dance Academy, Sabor Diferente Academy e Scuola di Arti Sceniche My Dance. 

https://www.manfredonianews.it/2025/02/18/domenica-23-febbraio-ore-17-maschere-e-trumbette-

si-balla-con-la-socia-allaperto-uisp/ 

 

Ciclismo. Uisp Firenze: nuovi tesserati, scatto 
vincente 

Riunione operativa presso i locali della Piscina Le Pavoniere, ed alla fine cena degli auguri, 

da parte del Consiglio direttivo di Uisp Firenze. Una riunione che è servita ad approvare 

all’unanimità l’ultimo bilancio consuntivo del quadriennio 2020-2024 e gettare le basi per il 

futuro. Soddisfazione per i risultati raggiunti nei quattro anni, in quanto il Comitato di Firenze 

ha registrato un incremento di circa il 9 per cento del numero dei tesserati, ed ha il 27 per 

cento dei tesserati Uisp di tutta la Toscana. Il prossimo quadriennio partirà il prossimo 18 

https://www.manfredonianews.it/2025/02/18/domenica-23-febbraio-ore-17-maschere-e-trumbette-si-balla-con-la-socia-allaperto-uisp/
https://www.manfredonianews.it/2025/02/18/domenica-23-febbraio-ore-17-maschere-e-trumbette-si-balla-con-la-socia-allaperto-uisp/


 

gennaio, quando si terrà il congresso elettivo del nuovo presidente, poltrona per la quale 

l’unica candidata è Gabriella Bruschi. 

Il presidente uscente Marco Ceccantini che ha ringraziato tutti per il lavoro svolto 

caratterizzato da grande spirito di squadra e coinvolgimento, dopo otto anni alla guida del 

Comitato Uisp di Firenze si avvia a guidare nel prossimo quadriennio il Comitato Regionale 

Uisp, essendo a sua volta unico candidato per quel posto e sostenuto dalla stragrande 

maggioranza dei presidenti degli altri Comitati toscani. Al termine della riunione, presso i 

locali del ristorante Le Pavoniere, si è tenuta l’annuale cena degli auguri. 

Antonio Mannori 

https://www.msn.com/it-it/sport/ciclismo/ciclismo-uisp-firenze-nuovi-tesserati-scatto-vincente

/ar-AA1wDYPh?apiversion=v2&noservercache=1&domshim=1&renderwebcomponents=1&

wcseo=1&batchservertelemetry=1&noservertelemetry=1 

 

 

Successo per la 25ª edizione della 

“Corriamo a Monte San Biagio” 
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Carroli e Macinenti dominano la gara, grande partecipazione anche alla camminata 
a passo libero 

La 25ª edizione della “Corriamo a Monte San Biagio” si è svolta con grande entusiasmo 
domenica 16 febbraio, attirando oltre 200 atleti che si sono sfidati lungo il suggestivo percorso 
di 11 chilometri, tra le strade del centro storico e la splendida sughereta locale. L’evento, 
organizzato dall’Olimpia Lazio, ha segnato l’apertura ufficiale del Grande Slam UISP, 
confermandosi un appuntamento imperdibile per gli amanti della corsa. 

I vincitori della competizione 

A imporsi nella competizione maschile è stato ancora una volta Gabriele Carroli del Centro 
Fitness Montello, che ha replicato il successo dello scorso anno con un tempo di 37’19”. Tra le 
donne, la vittoria è andata a Francesca Macinenti, anche lei del Centro Fitness Montello, che ha 
chiuso la gara in 46’12”. Entrambi hanno ottenuto anche il riconoscimento speciale del Gran 
Premio della Montagna, assegnato al passaggio del km 8.300. 

Sul podio maschile sono saliti anche Antonello Di Cicco della Pol. Atletica Ceprano (37’57”) e 
Claudio Marchiori della Nuova Podistica Latina (38’50”). Nella gara femminile, invece, Giovanna 
Ungania della X Solid Sport Lab (46’37”) e Roberta Andreoli (49’04”) hanno completato la top 3. 

Un evento che unisce sport e comunità 

La cerimonia di premiazione ha visto la partecipazione del sindaco di Monte San Biagio, 
Federico Carnevale, e del presidente dell’Avis locale, Pio Savilli, che ha premiato i donatori di 
sangue distintisi per il loro impegno: 

●​ Donatrici: Carla Papa, Antonella Fiore e Giovannina Rossi 

●​ Donatori: Mauro Anzalone, Giovanni Battista Visca e Marcello Peronti 

Inoltre, un prosciutto speciale è stato assegnato alle tre società che hanno portato il maggior 
numero di atleti al traguardo: 

1.​ Fondi Runners 2010 

2.​ Nuova Podistica Latina 

3.​ Poligolfo 

Un omaggio speciale ad Alberto Petrilli 

Un momento particolarmente toccante è stato il tributo alla memoria di Alberto Petrilli, storico 
atleta dell’Olimpia Lazio, scomparso prematuramente. La figlia Eleonora Petrilli ha consegnato 



 

un trofeo al primo classificato della categoria L65, Antonio Iacolare, come simbolo di affetto e 
riconoscimento. 

Prossimi appuntamenti UISP 

Con la “Corriamo a Monte San Biagio” si apre ufficialmente il calendario UISP, che proseguirà 
con nuovi eventi podistici. Il prossimo appuntamento è fissato per domenica 23 febbraio, con la 
14ª edizione del Gianotrail, all’interno del Parco di Gianola, per una nuova sfida tra natura e 
sport. 

https://www.latinaquotidiano.it/successo-per-la-25a-edizione-della-corriamo-a-monte-san-biagio/ 

 

BEA Chieri: le gare del settore giovanile  
Tutti i risultati e commenti sulle gare disputate 
dalle giovanili dei Leopardi 

Nell'ultima settimana, l'Under 14 Regionale vince il derby con Unione 
Basket Collinare, l'Under 14 Uisp targata T-Sec vince ancora (ottava 
vittoria in otto gare) con Basket Alfieri e l'Under 17 Regionale supera con 
slancio Scuola Basket Asti (gruppo Arancio). I Top Junior, dopo una gara 
equilibrata, vincono con Tam Tam Torino.  

Cede l'Under 13 Gold (gruppo Nero) con Acaja Fossano e con 
Pallacanestro Saluzzo (gruppo Arancio), l'Under 13 Regionale con Sisport 
Torino, l'Under 14 Regionale (gruppo T-Sec) con Alfieri e l'Under 15 
Eccellenza (girone Top) con Pallacanestro Vado.  

  

https://www.latinaquotidiano.it/successo-per-la-25a-edizione-della-corriamo-a-monte-san-biagio/


 

U14 REGIONALE 

UBC BASKET CHIERI-BEA CHIERI 35-45​
Parziali (9-10; 17-18; 29- 34) 

UBC: Pavone 6, Brugo 2, Vellano 5, Muotri 9, Borgogno, Giannetto 1, 
Fussiello 3, Anghel 2, Drogo 2, Levi 4. All. Musso, Ass. Uliana, Ass. Leon. ​
BEA CHIERI: Fasano 5, Mariani, Garabello, Betta, Cordero 2, Marocco, 
Goria 10, Moschillo 8, Audisio 2, Vay 5, Ursu 13, Chisari. All. Bonifacio, 
Ass. Allisiardi.  

 

U14 UISP 

BEA T-SEC-ALFIERI 63-39​
Parziali (27-8; 35-19; 47-27) 

BEA T-Sec: Munafò, Cazzaro 6, Cartolaro 12, Sandri 2, Percudani 14, 
Dardano M 14, Sacchero 13, Rigo, Vaschetto 2, Dardano S. All. Mazzardis. ​
Alfieri: De Fabrizio 11, Monti 15, Novero 2, Damonte 3, Valerio, Amodeo, 
Debortolis, Ragus 4, Galli 4, Macrì. All. Rosano  

 

U17 REGIONALE  

SBA ASTI ARANCIO-BEA CHIERI 30-98​
Parziali (6-30, 14-50, 22-81) 

Sba Asti: Pettinà 14, Leone 3, Parigi 2, Cantatore 2, Valmachino, Paraschiu 
7, Voglino 1, Renzi 1. All. Di Carlo. ​
BEA Chieri: Tarantino 14, Massari 6, Aimi 6, Destefanis 6, Petrin 11, 
Traversari 12 , Virgilio 7, Gigante 14, Di Carlo 13, Valentini 9. All. Grillone, 
Ass. Cristina.  



 

 

TOP JUNIOR 

TAM TAM ASD-BEA CHIERI SSDRL 57-60​
Parziali (17-20; 32-33; 48-47) 

BEA CHIERI: Favaro 2, Ricciardo 15, Nenin, Di Salvo 7, Alò 8, Consiglio 9, 
Antoniolo S., Antoniolo F., Bergese 15, Scialabba, Babuin 2. All. Mussio. 

 

U13 GOLD 

ACAJA FOSSANO-BEA CHIERI NERO 65-47​
Parziali (28-16, 42-31, 55-37) 

Acaja Fossano: Quercio, Gaschino, Avena 2, Ariaudo 4, Sillano 4, Boffa 3, 
Pettiti 5, Tomatis 2, Ferrero 6, Grossi 8, Zopoddu 8, Busso 23. All. 
Mondino.​
BEA Nero: Goria 13, Gaone, Bergano 21, Campana 1, Betta F. 2, Cordero 2, 
Betta E., Canazza, Vay 6, Chisari 2, Mosso. All. Bittner.  

  

PALL. SALUZZO-BEA CHIERI 73-68​
Parziali (9-22; 31-32; 44-51) 

SALUZZO: Vische 50, Prado 8, Gjergji 8, Garbellini 2, Secchi 2, Della 
Regina 2, Tessore 1, Frondello, Quaglia, Bonansea. All. Perlo​
CHIERI: Silvestro 20, Audisio 16, Moschillo 7, Errico 6, Marzullo 5, Fasano 
5, Marocco 5, Garabello 4, Franchi, Bonnet, Longo, Pupeschi. All. 
Bonifacio.  

 



 

U13 REGIONALE 

SISPORT-BEA CHIERI 67-11 

 

U14 REGIONALE 

ALFIERI-BEA T-SEC 107-34​
Parziali (24-5, 52-16, 77-27) 

BEA T-Sec: Cartolaro 15, Cosic 9, Percudani 6, Dardano S 4, Dardano M, 
Di Bitetto, Geraci, Antonioli, Sacchero, Mantovani. All. Piccionne. ​
Alfieri: Galli 22, Lops 16, Ravanelli 14, Maurano 12, Basso 11, Marincich 
10, Petrarulo 7, Demichelis 6, Balsamo 4, Manassiero 3, Pintauro 2. All. 
Zuccaro.  

 

U15 ECCELLENZA 

VADO - BEA CHIERI  81 - 51​
Parziali (11-13, 37-33, 63-44) 

VADO: Cogno (Cap) 13, Simeo 2, Siccardi, Settembri 16, Cepollina 13, 
Saad, Piromalli 3, Mezzini 2, Cappello 12, Furfaro 20, Coman, Dieci.​
Allenatore: Prati, 1°Ass. Caorso, 2° Ass.Sorbo.​
BEA CHIERI: Fatai (Cap.) 5, Borz 11, Di Giorgio, Cristiano , Filane 3, 
Menegatti 8, Longo 8, Montiglio 5, Bassi, Calo', Beccaria 6, Coltiletti 5.​
Allenatore: Conti, Ass. Pirocca. 

https://www.tuttosport.com/news/piemonte-news/2025/02/18-138528478/be
a_chieri_le_gare_del_settore_giovanile 

https://www.tuttosport.com/news/piemonte-news/2025/02/18-138528478/bea_chieri_le_gare_del_settore_giovanile
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Consultorio, Uisp e Comune al via il corso di 
acquaticità in gravidanza 
Hanno preso via lo scorso lunedì 10 febbraio, nella piscina comunale di Orvieto, i corsi di 
acquaticità in gravidanza promossi dal Consultorio di Orvieto dell’Azienda Usl Umbria 2, dal 
Comune di Orvieto e dalla Uisp Comitato Territoriale Orvieto – Medio Tevere. 
L’appuntamento è programmato per tutti i lunedì dalle ore 10.00 alle ore 11.00.  

 

Il corso di acquaticità in gravidanza, che nella precedente edizione, tra febbraio e maggio 
2024, ha riscosso ampio consenso totalizzato ben 72 accessi, fornisce molte informazioni, 
uno scambio continuo di esperienze con altre future mamme, serve per lavorare con gli 
esercizi di rilassamento, respirazione e con le visualizzazioni guidate, poiché l’acqua 
favorisce moltissimo lo stato di distensione muscolare e di benessere psicologico. Un 
percorso che si fa col gruppo di gestanti e le ostetriche per prepararsi alla nascita in maniera 
informata e in buona condizione fisica, per affrontare al meglio la gravidanza e superare tutti 
i piccoli-grandi disturbi che possono presentarsi lungo i nove mesi ed affrontare il parto e la 
maternità nella maniera più semplice e naturale possibile. 

 

Per informazioni contattare il consultorio di Orvieto Via Angelo Costanzi 47, Orvieto Scalo, 
telefono 0763 307995 – 307911 dal lunedì al venerdì ore 8.00 – 14.00. 

https://www.orvietolife.it/consultorio-uisp-e-comune-al-via-il-corso-di-acquaticita-in-gravidan
za/ 
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